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Art. 49 – Aree caratterizzate da edifici e manufatt i di valenza storico culturale. 
Prescrizioni 

 
1. Per la categoria di beni paesaggistici di cui all’art. 48, comma 1, lett. a), sino all’adeguamento 

dei piani urbanistici comunali al P.P.R., si applicano le seguenti prescrizioni: 

a) sino all’analitica delimitazione cartografica delle aree, queste non possono essere inferiori 

ad una fascia di larghezza pari a m. 100 a partire dagli elementi di carattere storico 

culturale più esterni dell’area medesima; 

b) nelle aree è vietata qualunque edificazione o altra azione che possa comprometterne la 

tutela; 

c) la delimitazione dell’area costituisce limite alle trasformazioni di qualunque natura, anche 

sugli edifici e sui manufatti, e le assoggetta all’autorizzazione paesaggistica; 

d) sui manufatti e sugli edifici esistenti all’interno dell’aree, sono ammessi, gli interventi di 

manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e le attività di studio, 

ricerca, scavo, restauro, inerenti i beni archeologici, nonché le trasformazioni connesse a 

tali attività, previa autorizzazione del competente organo del MIBAC; 

e) la manutenzione ordinaria è sempre ammessa. 
 

2. Ove non già individuati dal P.P.R. i Comuni, tramite il piano urbanistico comunale d’intesa con 

la Regione e con il competente organo del MIBAC, provvedono alla analitica individuazione 

cartografica e concorrono, attraverso il S.I.T.R., alla formazione di registri dei beni 

paesaggistici, implementando ed aggiornando il mosaico. All’interno dell’area individuata è 

prevista una zona di tutela integrale, dove non è consentito alcun intervento di modificazione 

dello stato dei luoghi, e una fascia di tutela condizionata. 

3. Per i beni identitari di cui all’art. 48, comma 1, lett. b) si applicano le prescrizioni di cui ai commi 

seguenti. 

4. La Regione in sede di approvazione del P.P.R., e i Comuni, tramite il piano urbanistico 

comunale d’intesa con la Regione e con il competente organo del MIBAC, provvedono ad una 

analitica individuazione cartografica delle aree e dei beni immobili e concorrono, attraverso il 

S.I.T.R., alla formazione di registri dei beni stessi. 

5. Sino all’analitica individuazione cartografica delle aree di cui al comma 4, queste non possono 

essere inferiori ad una fascia della larghezza di 100 m dal perimetro esterno dell’area o del 

manufatto edilizio. All’interno della fascia non è consentita, sino all’adeguamento del Piano 

urbanistico comunale, la realizzazione di nuovi corpi di fabbrica. 

6. Nell’adeguamento dei piani urbanistici comunali alle disposizioni del P.P.R., per i corpi di 
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fabbrica originari e altresì per le recinzioni e gli spazi vuoti di pertinenza degli organismi edilizi, 

da salvaguardare nella loro integrità, sono ammessi i seguenti interventi: 

a) manutenzione ordinaria e straordinaria 

b) restauro, risanamento conservativo 

c) ristrutturazione edilizia interna. 
 

7. La tutela dei beni identitari è assicurata sia mediante la conservazione ed il ripristino ambien- 

tale paesaggistico, sia attraverso un accurato controllo preventivo ed in corso d’opera degli 

eventuali interventi di parziale e limitata trasformazione, resi necessari dalle esigenze di tutela 

e fruizione dell’area. 

  


